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Presentazione del Signore 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire 
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme 
c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era 
su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo 
del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò 
che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo 
accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi 
lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per 
rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». (Luca 
2,22-32) 

 
FESSURA SULL'INFINITO 

Maria e Giuseppe portarono il Bambino al tempio, per 
presentarlo al Signore. Una giovane coppia col suo primo 
bambino porta la povera offerta dei poveri, due tortore, ma 
anche il più prezioso dono del mondo: un bambino. Sulla 
soglia, due anziani in attesa, Simeone e Anna: “Che 
attendevano”, dice Luca, cioè che avevano speranza: perché 
le cose più importanti del mondo non vanno cercate, vanno 
attese (S. Weil). Quando il discepolo è pronto, il maestro 
arriva. Non sono le gerarchie religiose ad accogliere il 

bambino, ma due laici innamorati di Dio, occhi velati dalla 
vecchiaia ma ancora accesi dal desiderio, il passato che tiene 
fra le braccia il futuro del mondo. Perché Gesù non 
appartiene all’istituzione, non è dei preti ma dell’umanità. E’ 
Dio che si incarna nelle creature e tracima dovunque, nella 
vita che finisce e in quella che fiorisce. E’ nostro, di tutti gli 
uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, ai 
sognatori, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, 
come Anna; a quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato. 
Dio lo incontri attraverso la tua umanità. Lo Spirito aveva 
rivelato a Simeone che “non avrebbe visto la morte senza 
aver prima veduto il Messia”. Sono parole che la Bibbia 
conserva perché le stampiamo nel cuore: anch’io, come 
Simeone, non morirò senza aver visto il Signore. Il viaggio 
non finirà nel nulla, ma in un abbraccio. Io non morirò senza 
aver visto l'offensiva di Dio, l'offensiva della luce, che è già in 
atto dovunque; l'offensiva del bene che, anche se invisibile, 
lievita e fermenta nelle vene del mondo. “Simeone aspettava 
la consolazione di Israele”. Lui sapeva aspettare, come fa chi 
ha speranza. Se attendi, gli occhi si fanno attenti, penetranti, 
vigili. E vedono: “ho visto la luce, da te preparata per tutti”! 
Ma quale luce emana da questo piccolo figlio della terra, un 
neonato che sa solo piangere e succhiare il latte? Il sapiente 
d’Israele ha colto l'essenziale: la luce di Dio è Gesù, è carne 
illuminata, storia fecondata, innesto del cielo nella terra. La 
salvezza non è un’opera particolare, un fatto preciso, ma è 
Dio che è venuto, si è perso nel mondo, è naufragato negli 
amori, si è impigliato nei sorrisi e nelle croci dello sterminato 
accampamento umano, si è nutrito anche lui dei nostri 
nutrimenti umani. E non se ne andrà più. “Egli è qui per la 
risurrezione”: per lui nessuno è perduto, nessuno finito per 
sempre, è possibile ricominciare da capo e ripartire ad ogni 
alba. È qui come una mano che ti prende per mano e ti tira 
su, sussurrando: “talità kum”, bambina alzati! Sorgi, rivivi, 
risplendi, riprendi la danza della vita. “Tornarono quindi alla 
loro casa. E il Bambino cresceva e la grazia di Dio era su di 
lui”. Tornarono alla santità, alla profezia e al magistero della 
famiglia, che vengono prima di quello del tempio; alla casa 
dove arde in appartata fiamma la vita; alla famiglia che è 
santa perché l'amore vi celebra la sua festa, e ne fa la più 
viva fessura sull'infinito. (fr. Ermes Ronchi) 
 

IMPEGNI della SETTIMANA  
Lunedì 3 febbraio 

U.P. Ore 16.45 in sacrestia a S. Zeno catechiste 
2-3 media 

S. Giuseppe Ore 20.45 in CP Giovanissimi 2-3 tappa 
S. Zeno Ore 15.00 catechesi 4 elem. (gruppo di Anita) 

- 5 elem. e 1 media. Ore 16.00 catechesi 4 
elem. (gruppo di Mara e Luciana) 
Ore 20.45 in CP Giovanissimi 2-3-4 tappa 

Martedì 4 febbraio 
S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò. Gruppo di 

donne che lavora a favore delle Missioni 
Mercoledì 5 febbraio 

S. Giuseppe Ore 14.30 in CP Gruppo Tombola 
Ore 16.30 in CP GroupUP  
Ore 16.30 in chiesa prove Coro Ragazzi  

S. Zeno Ore 20.45 in CP Giovanissimi 1 tappa 
Giovedì 6 febbraio 

S. Giuseppe Ore 15.00 catechesi 2-3 media 
S. Zeno Ore 15.00 catechesi 2-3 media 

Venerdì 7 febbraio 
S. Giuseppe Ore 16.30 in CP catechesi 5 elem. (Dario) 

Sabato 8 febbraio 



U.P. A Schio 14 persone a nome delle nostre 
due parrocchie partecipano all’Assemblea 
Diocesana 

S. Giuseppe Ore 11.00 catechesi 4 elem. (Simone) 
Ore 14.30 catechesi 4 elem. (Anna e Lorella), 
5 elem. (Giorgia e Luigino) e 1 media  
Ore 15.30 ACR, Scout Lupetti e Reparto 
Sabato e domenica una squadriglia del 
nostro Reparto Scout è presente sul 
sagrato per un’attività di autofinanziamento 

Domenica 9 febbraio 
S. Giuseppe Ore 10.30 catechesi 1-2-3 elementare  

Alla messa delle 10.30 sarà presente don 
Adriano, compirà 80 anni il 12 febbraio e 
vogliamo fargli insieme gli auguri di buon 
compleanno… 

S. Zeno Ore 10.00 catechesi 1-2-3 elementare 
 

AVVISI  
- Lunedì 3 febbraio inizia la Scuola di italiano per 
stranieri “don Carlo Gastaldello”. Ore 9.30-11.00 e 19.00-
20.30. 
- Lunedì 3 febbraio, memoria liturgica di san Biagio. 
In entrambi le parrocchie verrà celebrata la messa 
alle ore 16.00 con la benedizione della frutta. A san 
Giuseppe è sospesa la messa delle ore 8.00. 
- Martedì 11 febbraio, Giornata mondiale del malato, le 
messe verranno celebrate alle 15.00 nelle due 
parrocchie e verranno sospese negli altri orari. Verrà 
celebrato il sacramento dell’Unzione degli infermi. Gli 
interessati lo segnalino in sacrestia o nei rispettivi 
uffici parrocchiali. 
- Giovedì 13 febbraio alle 20.30 in CP a San Giuseppe 
si terrà un incontro sul conflitto Russo-ucraino. 
Interverranno Marco Mascia docente di Relazioni 
internazionali all’Università di Padova e don Gianluca 
Padovan, referente dell’Ufficio per l’ecumenismo e il 
dialogo interreligioso della Diocesi di Vicenza. 
- L’appuntamento di marzo di Pellegrini nell’arte (visita 
al ciclo pittorico del presbiterio della Cattedrale di 
Vicenza e dell’area archeologica della stessa) viene 
spostato a domenica 6 aprile per l’indisponibilità della 
Cattedrale. Gli orari restano invariati: 15.30 in Cattedrale 
per chi scende autonomamente (5 euro), ore 14.00 dal 
retro della chiesa di San Giuseppe per chi scende in 
pullman (20 euro). Iscrizioni in canonica a S. Giuseppe. 
- A favore della campagna Adotta un dipinto a S. Zeno 
sono stati raccolti 4.880 euro. Grazie! (Per bonifici sul 
conto della parrocchia: IBAN - 
IT39S0839960260000000146212). 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore sono 
stati raccolti finora 40.813,52 euro.  
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe finora sono stati 
raccolti 89.772,87 euro. Chi volesse contribuire può 
farlo con un bonifico. Causale: Riscaldamento Centro 
Parrocchiale. IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il 
carattere messo in evidenza è una lettera, non un numero).  

 

 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 3 febbraio – san Biagio 

S. Giuseppe 8.00 Messa sospesa  
16.00 Messa e benedizione della 

frutta 
S. Zeno 16.00 Messa e benedizione della 

frutta 
Martedì 4 febbraio – san Gilberto 

S. 
Giuseppe 

8.00 Francesco (ann) 
8.30 Confessioni e adorazione 

S. Zeno 19.00  
Mercoledì 5 febbraio – sant’Agata 

S. 
Giuseppe 

19.00 Alfio e Tea – Sonda Maria Pia – 
Bertilla Marchiori – Renato, 
Livia, il piccolo Dario e il fratello 
Dario – Costantino Zucco – Maria 
Dalla Betta – Def.ti fam. 
Bordignon Antonio, Claudio – 
Farronato Mariapia – Ceccato 
Cilla 

S. Zeno 8.00 Farronato Lino e Rebellato 
Agnese 

Giovedì 6 febbraio – san Paolo Miki e compagni 
S.Giuseppe 8.00  

S. Zeno 19.00 Parisotto Mariuccia e Bruno 
20.30 Adorazione eucaristica 

Venerdì 7 febbraio – beato Pio IX 
S. Giuseppe 8.00  

19.00 Scremin Emma e Giovanni 
Sabato 8 febbraio – santa Giuseppina Bakhita 

S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 
18.30 Federico Fabbian – Zancanaro 

Giuseppe 
S. Zeno 19.00 Gheno Matteo e fam. def. – 

Dissegna Maria Assunta – 
Stangherlin Silvio – Bertoncello 
Mario e fam. def. – Rossi Attilio (ann.) 

Domenica 9 febbraio – V del T.O. anno C 
S. Giuseppe 8.30 Def.ti fam. Campagnolo e 

Comacchio – Perin Umberto – 
Zen Marisa – Rossi Angelo – 
Tosin Giovanna – Cichellero Lino 
– Marin Luciana – don Mario 
Marin – Baron Barbara – Baron 
Walter 

10.30 Settin Erminio – Jole e fam.ri def.ti 
19.00 Ferraro Annamaria (1° ann) – 

Perin Mario – Bortignon Angela 
– Pagnon Gianni e def.ti fam. 
Zanesco Angelo – Erminia – 
Pizzato Sandro – Pietrobon 
Floride – Campanile Antonietta 

S. Zeno 8.00 30° Baggio Antonia Maria - 
Zardo Maria e fam. def. 

10.00  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 18.00  
S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00 (in 

centro parrocchiale, piano rialzato) 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 

 

mailto:sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it
http://www.upsangiuseppesanzeno.it/

